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RITORNATO AMBASCIATORE I)A ROMA

PRKiKMrATA IL D) 15 1)1 Lt'GLIO 1533.

Essendo stata letta nell' eccellentissimo consiglio dei 

Pregadi la parte, che obbliga tutti gli oratori ed altri mi­

nistri pubblici a presentare in iscritto in cancelleria le loro 

relazioni; e Tatto intendere che tutti quelli che non le hanno 

date, le debbano dare in esecuzione di detta parte: pertanto

io Marco Fosca ri, di Tu messer Giovanni, essendo venuto 

del 1526 oratore da Roma, e non avendo dato in iscritto 

la relazione che allora Teci nell' eccellentissimo consiglio dei 

Pregadi ( perchè non aveva notizia di detta parte); ancora­

ché, per la lunghezza del tempo, tutto sia alterato e mu­

tato, e quelle trattazioni mi siano uscite di memoria, tut­

tavia, per non essere inobediente, dichiaro colla presente 

scrittura le inTrascritte particolarità.

E però dico, che allora la Santità del pontefice era mol­

to unita con questo eccellentissimo Stato, ed avea già spe­

dito in Francia i capitoli per Tar la lega col Re cristianis­

simo e la nostra Repubblica; come immediate dopo la mia 

partita successe che Tu conclusa la lega predella.
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